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ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

CONSIGLIO DI CLASSE 
ANNO SCOLASTICO 2013 / 2014
	Classe

	4^ AEI


DATA DI APPROVAZIONE: 14 novembre 2013
1. PROFILO DELLA CLASSE

SITUAZIONE IN INGRESSO

La classe è formata da elementi, provenienti dalla precedente 3^ AEI e da 2 allieve provenienti dalla 4 BR.

La situazione di ingresso rilevata dai dati dello scrutinio finale  dell’anno 2012/2013 è la seguente

	Materie
	Livello Alto

(8-10)
	Livello Medio

(6-7)
	Livello Basso

(inferiore a 6)

	Religione
	25
	2
	

	Italiano
	7
	20
	

	Storia
	18
	9
	

	Lingua inglese
	7
	17
	3

	Lingua Francese
	2
	18
	2

	Lingua tedesca
	1
	4
	

	Economia aziendale
	10
	17
	

	Informatica
	5
	22
	

	Diritto
	5
	22
	

	Economia 
	12
	15
	

	Matematica
	11
	16
	

	Educazione fisica
	17
	10
	


Tutti gli alunni rinviati alla sessione differita sono stati ammessi alla classe successiva.

Per diverse materie sono stati anche svolti dei test d’ingresso o verifiche iniziali con i seguenti risultati (pervenuti entro la data odierna al C.d.C):

	Materie
	Livello Alto

(8-10)
	Livello Medio

(6-7)
	Livello Basso

(inferiore a 6)

	Religione
	
	
	

	Italiano
	10
	14
	5

	Storia
	14
	13
	2

	Lingua inglese
	
	
	

	Matematica
	18
	10
	1

	Economia aziendale
	8
	13
	8

	Informatica
	10
	10
	9

	Diritto
	
	25
	4

	Economia 
	2
	25
	2

	Educazione fisica
	
	
	


INDIVIDUAZIONE CASI PARTICOLARI

Emergono alcuni casi che presentano voti insufficienti in più materie 

Il Consiglio di Classe provvederà a mettere al più presto al corrente le famiglie e di mettere in atto le opportune strategie di recupero.

2. ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

(le indicazioni  qui riportate dovranno essere coerenti con quelle del Collegio Docenti)

A. MODALITA’

· possibile svolgimento di attività di sportello in orario extrascolastico, corsi di recupero nei tempi e nelle modalità deliberate dal Collegio dei Docenti

· recupero in itinere.

B. TEMPI (periodo, durata)

· in base alle necessità di ogni singola disciplina, si veda il piano di lavoro individuale.

3. ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

· si fa riferimento ai singoli piani di lavoro.

4. OBIETTIVI TRASVERSALI

a)  COMPORTAMENTALI

Sono da considerarsi tali quelli che si riferiscono alla crescita in senso morale, civile e relazionale con i compagni:

· Acquisizione della consapevolezza del valore della vita.

· Sviluppo della propria autonomia.
· Acquisizione e successivo potenziamento della capacità di comunicare.
· Rispetto delle idee personali - partecipazione - impegno - interesse.
· Progressiva presa di coscienza delle proprie responsabilità nei confronti di se stesso e degli altri.
·  Acquisizione della capacità di sapersi relazionare con tutti, e formazione di un gruppo unito e collaborativi soprattutto in considerazione dello spiacevole incidente di un alunno.
· Sviluppo del senso di rispetto per l’ambiente di studio e in cui si vive.
b)  COGNITIVI

Sono considerati tali quegli obiettivi da raggiungere nel contesto di specifiche discipline o di precise aree disciplinari. Pertanto essi investono direttamente la conoscenza, la compressione, la produzione e la analisi in tale ambito:

· Capacità di attenzione nel seguire un ragionamento, un discorso, un lavoro didattico, una esercitazione.

· Capacità di formarsi un metodo di lavoro tale da essere efficace e produttivo.
· Capacità di riflettere sul proprio processo di apprendimento e di autovalutarlo, così da sviluppare un senso di autocontrollo.
5. STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

Obiettivi Comportamentali

· Per favorire la partecipazione e la progressione dell’apprendimento saranno utilizzate attività diversificate quali:
· lavoro individuale e di gruppo

· interventi diretti sull’alunno

· discussioni

Obiettivi Cognitivi

· Si stimolerà l’alunno a:

· avere un approccio problematico nei confronti di tutte le discipline e delle offerte formative del primo anno

· conoscere le opportune tecniche di lettura, analisi e riproduzione di ogni tipo di testo d’uso

· applicare quanto appreso in situazione nuove

· conoscere opportunità di percorso alternativo di studio o di lavoro
6. STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E DI VALUTAZIONE

GRIGLIE COMUNI DI OSSERVAZIONE DEI COMPORTAMENTI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

L’atteggiamento nei confronti della classe sarà rivolto alla ricerca di un rapporto logico - relazionale finalizzato alla spiegazione delle scelte didattiche, dei contenuti, del tipo di verifica delle conoscenze di ciascuna materia.

Gli insegnanti concorderanno un approccio con gli allievi e con le famiglie durante le riunioni del Consigli di Classe, tale da evitare conflitti causati dalle differenze dei modelli comportamentali assunti dai singoli.

Per raggiungere l’obiettivo di migliorare l’applicazione e la partecipazione i docenti si propongono di mantenere un comportamento deciso nell’esigere un impegno e di usare precisione e chiarezza nelle valutazioni, soprattutto insufficienti, in modo da non consentire false illusioni.

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

Gli strumenti  adottati saranno volti ad evidenziare il raggiungimento degli obiettivi didattici, sia comportamentali che cognitivi. In tal senso si valuteranno: le capacità logiche, di analisi, di sintesi e di valutazione critica di ciascun allievo in merito agli obiettivi cognitivi - nonché la partecipazione, il metodo di studio, l’impegno dimostrato e la progressione nell’apprendimento della materia - attraverso una costante ed omogenea osservazione del processo di apprendimento e del comportamento.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

La verifica formativa ha lo scopo di controllare il processo di apprendimento dello studente al fine di impedire o limitare situazioni di grave insufficienza e di intervenire tempestivamente con il sostegno o il recupero.
Gli strumenti individuati sono mirati al controllo del raggiungimento di obiettivi particolari nell’ambito di  unità di maggior respiro. Le indicazioni del consiglio di classe sono solo indicative  e lasciano liberi i singoli docenti di adottare strumenti diversi in conformità ai rispettivi piani di lavoro: interrogazione lunga; interrogazione breve; tema o problema; prove strutturate; prove semistrutturate; questionario; relazione; esercizi.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

	Materia
	LETT
	STO
	INGL
	MAT
	EC. AZ.LE
	Religione
	ECON
	DIR
	INFO
	EDF

	Strumenti
	s
	o
	s
	o
	s
	o
	s
	o
	s
	o
	s
	O
	s
	o
	s
	o
	s
	o
	p
	

	Interrog lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	+
	
	
	
	

	Interrog.breve
	
	+
	
	+
	
	+
	
	+
	
	+
	
	+
	
	+
	
	+
	
	+
	+
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	+
	
	
	
	
	
	
	+
	+
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	+
	
	+
	
	
	
	
	
	
	
	+
	
	
	
	+
	

	Prove semistrutturate
	+
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	+
	
	
	
	
	
	
	
	
	+
	
	
	

	Questionario
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	+
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	+
	

	Relazione
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	+
	
	
	+
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	Esercizi
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	+
	
	
	
	
	
	
	
	+
	
	+
	


STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

La verifica sommativa ha lo scopo di misurare il livello di competenza raggiunto alla fine di uno o più  argomenti o di un’unità didattiche.

Gli strumenti impiegati, indicativi e nel rispetto della libertà di azione dei singoli docenti, sono scelti di volta in volta dagli insegnati in funzione delle conoscenze da valutare, controllate attraverso:

· interrogazioni approfondite volte all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi del programma, nonché della capacità di comunicativa;

· interrogazioni dirette alla verifica della capacità di collegare argomenti o a cogliere il senso più ampio e significativo di parti della materia;

· test oggettivi indirizzati alla verifica di obiettivi specifici delle materie;

· prove scritte o grafiche (temi, problemi, questionari, relazioni, ecc);
· attività di ricerca svolte a scuola o a casa;
· attività pratiche ed esperienze di laboratorio.
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

	Materia
	LETT
	STO
	INGL
	MAT
	Religione
	EC.
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7. FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA FINALE

La valutazione periodica e finale terrà conto del sostanziale raggiungimento degli obiettivi prefissati nel piano di lavoro, in rapporto alla situazione di partenza di ciascun allievo e dei progressi significativi o meno che esso ha compiuto nel processo formativo di ciascuna materia in relazione anche al riflesso che la preparazione raggiunta potrà avere sul fututo percorso formativo nella classe successiva.  I fattori che concorrono a tale valutazione sono i seguenti saranno perciò:
· raggiungimento degli obiettivi cognitivi e comportamentali;

· progressione rispetto alla situazione di partenza;

· partecipazione all’attività didattica;

· impegno;

· livello della classe;

· situazione personale;

· informazioni ottenute attraverso l’osservazione del comportamento dell’alunno e dai contatti con le famiglie.

8.GRIGLIE DI OSSERVAZIONE

Il consiglio di classe approva le seguenti griglie di osservazione delle attività cognitive e comportamentali e la definizione di criteri comuni per la corrispondenza tra i voti e i livelli di conoscenza e abilità

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE: COMPORTAMENTO

PARTECIPAZIONE

a)  nulla, inesistente

b)  sollecitata

c)  discontinua

d)  sufficientemente regolare e pertinente

e)  costante e sempre pertinente

f)  propositiva

IMPEGNO

a)  inesistente
b)  discontinuo e/o opportunistico
c)  sufficientemente regolare
d)  tenace
e)  profondo e produttivo
PROGRESSIONE NELL’APPRENDIMENTO

a)  negativa

b)  discontinua

c)  costante e sufficiente rispetto ai livelli minimi

d)  costante e buona

e)  significativa e veloce
CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE

a)  inesistente

b)  difficoltoso a/o impacciata

c)  spontanea

d)  adeguata alla situazione

e)  fluida

METODO DI STUDIO E LAVORO

a)  non ha acquistato le fasi di un corretto metodo di lavoro

b)  conosce le fasi del metodo di lavoro ma le segue parzialmente

c)  conosce le fasi del metodo di lavoro e  le esegue correttamente

d)  conosce le fasi del metodo di lavoro, le esegue correttamente ed in modo progressivamente autonomo

e)  utilizza il metodo di lavoro in modo autonomo seguendo un approccio personale

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE: ATTIVITA’ COGNITIVA
PRIMA SEZIONE: LA CONOSCENZA

A. Totale assenza delle più elementari nozioni

B. Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base

C. Conosce in modo frammentario e lacunoso

D. E’ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi

E. Conosce in modo completo e preciso dimostrando sicurezza

F. Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi

G. Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale

SECONDA SEZIONE: LA COMPRENSIONE

A. Totale incapacità di cogliere il senso globale

B. Non comprende il senso globale né della forma né del contenuto

C. Comprende in maniera generica il senso globale, ma ha difficoltà a cogliere il senso specifico

D. Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari

E. Coglie il senso globale e gli aspetti particolari dei fenomeni

F. Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari

G. Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

TERZA SEZIONE: L’APPLICAZIONE

A. Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni

B. Applica sol conoscenze mimali in compiti molto semplici e commette molti e gravi errori

C. Applica alcune conoscenze in compiti semplici, ma commette errori

D. Sa individuare gli elementi essenziali e le relazioni con sufficiente correttezza

E. Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

F. Applica correttamente e con completezza le conoscenze

G. Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio personali

QUARTA SESSIONE: L’ANALISI

A. Del tutto incapace di analizzare ed approfondire

B. E’ capace solo di trarre conseguenze evidenti e di compiere analisi particolarmente semplici, solo in alcuni casi

C. E’ in grado di effettuare analisi parziali

D. Sa individuare gli elementi essenziali e le relazioni con sufficiente correttezza

E. Sa individuare gli elementi e le relazioni in modo completo

F. Sa correlare tutti i dati di una comunicazione e trarre le opportune conclusioni

G. Analizza in termini complessi e precisi elementi particolari della realtà
QUINTA SESSIONE: LA SINTESI

A. Non sa correlare e sintetizzare conoscenze e nozioni

B. Realizza sintesi banali e molto semplicistiche

C. E’ in grado di compiere sintesi solo parziali, non tenendo conto di tutti gli elementi a disposizione

D. Sa sintetizzare le conoscenze con sufficiente coerenza, ma non approfondisce

E. Sa  elaborare una sintesi corretta e ampia

F. Sa organizzare le conoscenze e le procedure acquistate in modo originale e mirato

G. Sintetizza in modo particolarmente efficace una grande quantità di dati
9. CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI  DI CONOSCENZA E ABILITA’

Facendo riferimento alla scala di valutazione approvata dal Collegio dei docenti, nelle valutazioni sommative si adotteranno le seguenti corrispondenze tra voti e livelli di conoscenza:

SCALA DI VALORI
· le valutazioni sono espresse in voti da 1 a 10 come da indicazioni ministeriali
· per facilitare, però, la comprensione e garantire l'oggettività della valutazione stessa, sono stati individuati  4  livelli qui di seguito indicati
· ogni livello è identificato da parole chiave che sintetizzano gli elementi di un breve giudizio, sulla base di tre obiettivi fondamentali ( Conoscenze, Abilità, Competenze)
Legenda
	A=
	Conoscenze
	CONOSCENZE: teoriche e/o pratiche

	B=

C=
	Cognitive

Pratiche
	ABILITA' :cognitive: uso del pensiero logico,intuitivo e creativo ; pratiche: implicano la destrezza manuale e l'uso di metodi, materiali, attrezzature e strumenti 

	D=


	Responsabilità e autonomia
	COMPETENZE: in termini di responsabilità e autonomia


NULLO  (1-2)
                    a.  Ha conoscenze nulle 
                    b.  Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni 
                    c.   Del tutto incapace di svolgere compiti e risolvere problemi
                    d.  E’ del tutto privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro

NEGATIVO  (3)
a.  Ignora le più elementari nozioni
b. Applica le conoscenze a compiti molto semplici ma con errori molto gravi
c. Nello  svolgere compiti e risolvere problemi commette errori molto gravi
d. E’ privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro
INSUFFICIENZA GRAVE (4)   
a. Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base
b. E’ capace solo di trarre conseguenze evidenti
c. E’ capace di svolgere compiti semplici, solo in alcuni casi
d. Non sa lavorare o studiare in modo autonomo
INSUFFICIENTE (5)
a. Conosce in modo frammentario e lacunoso
b. Utilizza solo alcune delle informazioni rilevanti al fine di svolgere compiti
c. Risolve problemi di routine utilizzando solo in parte regole e strumenti semplici
d. Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare in modo discontinuo
SUFFICIENTE (6)
a. Conosce in modo essenzialmente corretto le nozioni 
b. Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari
c. Utilizza in modo elementare ma corretto le conoscenze svolgendo compiti semplici
d. Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare
BUONO (7)
a. E’ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi
b. Sa utilizzare le abilità cognitive in modo corretto e preciso
c. Svolge compiti e risolve problemi selezionando e applicando metodi, strumenti , materiali e informazioni  
d. Sa assumersi la responsabilità nello svolgimento di compiti
OTTIMO (8-9)
a. Conosce in modo completo e preciso  dimostrando sicurezza
b. Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari
c. Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati
d. Sa assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti e adatta il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi
ECCELLENTE (10)
a. Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi
b. Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale per risolvere compiti e problemi
c. Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio  personali 
d. Si autogestisce in contesti di lavoro o di studio solitamente prevedibili ma soggetti al cambiamento, sa valutare e migliorare le proprie prestazioni anche nei confronti degli altri
10.   INDICATORI E DESCRITTORI DEL VOTO DI CONDOTTA (Dal POF di Istituto)

Concorre alla formazione della valutazione finale anche il comportamento dell’alunno. Il Collegio dei docenti in data 3 maggio 2009, facendo proprie le indicazioni legislative emanate dal Ministero per la Pubblica Istruzione, ha adottato i seguenti indicatori e descrittori del voto di condotta:

· Rapporti dello Studente in ambito scolastico (con il personale scolastico, con i compagni di classe)

· Il personale scolastico (Dirigente Scolastico, Docenti, Personale A.T.A.) svolge un servizio di educazione e formazione, nell’adempimento dei rispettivi ruoli e mansioni. I rapporti degli alunni con il personale scolastico devono essere improntati al rispetto, alla correttezza e alla collaborazione. Gli studenti, nei rapporti reciproci all’interno della classe e nell’intero istituto, hanno il diritto-dovere di esercitare ed esigere un comportamento rispettoso dell’altro, delle sue condizioni e convinzioni. Anche l’uso di un linguaggio rispettoso e di un abbigliamento consoni all’ambiente scolastico concorrono alla valutazione del comportamento dell’alunno.

· Impegno e partecipazione

· La vita scolastica nel suo insieme si costruisce anche e soprattutto attraverso la partecipazione attiva degli alunni al processo educativo/formativo che li riguarda; ciò comporta un impegno quotidiano di interesse e collaborazione alle lezioni e alle altre attività proposte dall’Istituto.

· Rispetto dell’ambiente e delle cose
L’ambiente scolastico costituisce il luogo privilegiato in cui l’alunno, insieme al personale scolastico, matura e si forma; tutti hanno il diritto/dovere di trovare e di lasciare gli ambienti e le attrezzature in ordine e in buono stato. Gli studenti, nel mostrare cura e rispetto per gli ambienti e le cose, dimostrano maturazione educativa e personale. 

· Frequenza e sanzioni disciplinari

· La frequenza alle attività curricolari ed extra-curricolari è indice di maturità e impegno dell’alunno. La presenza di sanzioni disciplinari (verbali o scritte) sono indici invece di una consapevolezza dei propri doveri scolastici ancora insufficiente e immatura.

Il voto di condotta viene espresso collegialmente dal Consiglio di Classe, su proposta del Coordinatore di Classe, e si riferisce sia alle attività curricolari, sia ad attività extra-curricolari o svolte all’esterno dell’Istituto (visite e viaggi di istruzione; conferenze, cinema e teatri, ecc.). 

Sono valutazioni positive i voti dal 6 al 10. 

	Tabella dei Descrittori 

per l’attribuzione del Voto di Condotta

	Voto 10
	L’alunno:

· rispetta il personale scolastico, i docenti e i compagni di classe; manifesta un atteggiamento propositivo e collaborativo. Il linguaggio è sempre corretto

· collabora e partecipa attivamente alle lezioni; è preciso nelle consegne e nell’esecuzione dei compiti

· rispetta gli ambienti in cui si trova, e usa con cura la strumentazione che gli è affidata

· ha una buona frequenza alle lezioni, normalmente non entra in ritardo o fa uscite anticipate

· non ci sono a suo carico segnalazioni negative, né verbali né scritte



	Voto 9
	L’alunno:

· è corretto con il personale scolastico, con i docenti e i compagni di classe, e ha un atteggiamento collaborativo. Il linguaggio è corretto

· dimostra interesse e a volte partecipa attivamente alle lezioni; è preciso nelle consegne e nell’esecuzione dei compiti 

· è rispettoso dell’ambiente scolastico

· ha una buona frequenza alle lezioni, normalmente non entra in ritardo o fa uscite anticipate

· non ci sono segnalazioni negative, né verbali né scritte

	Voto 8
	L’alunno:

· è rispettoso con il personale scolastico, con i docenti e i compagni; qualche volta ha un atteggiamento collaborativo. Il linguaggio è rispettoso.

· è spesso disponibile al dialogo educativo, abbastanza preciso nelle consegne e nei compiti

· è rispettoso dell’ambiente scolastico

· ha una frequenza regolare alle lezioni; qualche volta entra o esce fuori orario

· non ci sono segnalazioni negative a suo carico, né verbali, né scritte

	Voto 7
	L’alunno:

· è sufficientemente corretto con il personale scolastico, i docenti e i compagni; a volte manifesta qualche intolleranza verso il comportamento altrui. È poco attento agli altri e il linguaggio è quasi sempre corretto

· dimostra un impegno discontinuo; segue passivamente le lezioni, non esegue sempre le consegne e i compiti

· è quasi sempre rispettoso dell’ambiente scolastico e dell’attrezzatura

· ha una adeguata frequenza alle lezioni; fa qualche assenza strategica; a volte entra o esce fuori orario senza particolari necessità. A suo carico si registra qualche sporadico richiamo verbale o scritto

	Voto 6
	L’alunno:

· non è rispettoso del personale scolastico, dei docenti e dei compagni; mostra intolleranza verso gli altri ed è causa di disturbo per la vita della classe. Il suo linguaggio è irrispettoso e volgare

· dimostra scarso impegno e interesse per l’attività scolastica; spesso non esegue le consegne e i compiti assegnati 

· non rispetta gli ambienti e usa in modo trascurato il materiale che gli viene consegnato

· ha una frequenza discontinua, con assenze strategiche, entrate e uscite fuori orario senza particolari necessità. 

· A suo carico si registrano frequenti richiami verbali e/o provvedimenti disciplinari scritti anche di più docenti, (in relazione alle sanzioni di cui al punto A dell’Art. 34 del Regolamento di Istituto: 1. violazione dell’obbligo alla frequenza regolare; 2. violazione dell’obbligo del rispetto degli altri; 3. violazione delle norme di sicurezza e/o che tutelano la salute; 4. violazione del rispetto delle strutture e delle attrezzature) oppure un allontanamento dalle lezioni inferiore a 15 gg (in relazione alle sanzioni di cui al punto B dell’Art. 34 del Regolamento di Istituto: 1. violazione al rispetto delle persone presenti all’interno della comunità scolastica; 2. violazione delle norme di sicurezza e/o delle norme che tutelano la salute).

	

	Voto 5
	L’alunno:

· ha un comportamento, nei confronti del personale scolastico, dei docenti e dei compagni di classe, decisamente irrispettoso, maleducato e scorretto. Commette reati che violano la dignità e il rispetto dovuti alle persone o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. Il linguaggio usato è offensivo.

· non è disponibile al dialogo educativo; è fonte di disturbo durante le lezioni e ne impedisce il regolare svolgimento; 

· non è rispettoso degli ambienti scolastici;  dimostra incuria e provoca danneggiamenti gravi agli ambienti tali da minacciare l’incolumità delle persone

· è spesso assente, a volte senza una giustificazione valida; entra ed esce spesso fuori orario senza particolari necessità. Ha a suo carico richiami verbali frequenti e provvedimenti disciplinari scritti gravi, anche in più discipline, con un allontanamento dalle lezioni superiore ai 15 gg (in relazione alle sanzioni di cui ai punti C, D, E dell’Art. 34 del Regolamento di Istituto: punto C, 1. reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana; 2. gravità che richiede una deroga al limite dei 15 giorni. Punto D, 1. situazioni di recidiva nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana; 2. non sono esperibili interventi per un reinserimento dello studente nella comunità scolastica. Punto E, casi più gravi dei precedenti). Fatto salvo che l’alunno non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione.




11. DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE

Nel determinare il carico di lavoro si avrà cura di coordinare l’azione di verifica in classe e di attività a casa per  evitare il concentramento di verifiche scritte e orali  in periodi ridotti, con una programmazione compatibile con gli obiettivi prefissi. Si suggeriscono alcune indicazioni generali per consentire agli alunni di distribuire, organizzare, razionalizzare lo studio domestico e il lavoro in classe:

· stabilire il numero massimo di due verifiche scritte giornaliere.

· prevedere  un impegno uniforme, costante e ben distribuito delle attività.

12. UDA: SI APPROVA L'APPROFONDIMENTO INTERDISCIPLINARE DAL TITOLO: IL CURRICULUM VITAE: LA RICERCA ATTIVA DEL LAVORO (DISCIPLINE COINVOLTE: ECONOMIA AZIENDALE, DIRITTO, INGLESE, LETTERE, MATEMATICA,RELIGIONE)

13. ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Le attività integrative previste sono svolte all’approfondimento di aspetti particolari delle singole discipline o alla promozione di aspetti coordinati di varie materie; le finalità e gli obiettivi che esse si propongono sono di carattere didattico e formativo.

1. Visite guidate: mostre, musei, in azienda

2. Scuola di cittadinanzaattiva

3. CIC

4. ECDL

5. Alternanza Scuola Lavoro

6. Sport e Salute

7. Tornei d’Istituto

8. Stage estivi

9. Certificazioni in lingua

10. Teatro in lingua

11. Adozione a distanza

12. Assistere a eventuali spettacoli teatrali/rassegna cinematografica cineforum

13. Orientamento post diploma

14. Incontri con esponenti dell'imprenditoria e del mondo del lavoro (Confindustria, Confcooperative, Agenzie per il lavoro, Sindacati)

15. Incontro con funzionario dell' Agenzia delle Entrate

16. Legal & business e.

17. Far teatro per divenire

18. Progetto teatro

19. Progetto giornalino

20. Viaggio di istruzione a Londra o a Berlino proposta dalla prof.ssa Scarpa che si rende anche disponibile ad accompagnarli.

Il Consiglio di Classe dà comunque sin da ora l’approvazione  per le eventuali visite od attività che si renderanno necessarie nel corso dell’anno scolastico e delle quali non si è tuttora a conoscenza.

Piove di Sacco 14.11.2013






IL CONSIGLIO DI CLASSE








Il Coordinatore 




prof. Gianni Fontana
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Alunno ……………………………………………………………………………………    Classe ……………………………………… 


 


PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
(Art. 3 D. P. R. 21 novembre 2007, n. 235) 


 


Il genitore/affidatario, l’alunno e il Dirigente Scolastico 
• Visto il D.P.R. 24 giugno 1998, n.249; 
• Visto il D.P.R.21 novembre 2007, n.235; 
• Visti il Regolamento d’Istituto e la Carta dei Servizi dell’I.I.S. “E. DE NICOLA”; 
• Visto il P.O.F. dell’I.I.S. “E. DE NICOLA” 


Considerato che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui e la scuola non è soltanto il 
luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e 
immateriali, tempi ed organismi che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, 
conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti 
 


sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità 
1. FINALITÀ 
Con questo patto i genitori/affidatari si assumono l’impegno di indirizzare il comportamento dei propri figli 
all’osservanza dei doveri di convivenza civile durante lo svolgimento delle attività didattiche.  
2. REGIME DI RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E DOVERI 


Le norme e le carte fondamentali d’Istituto sopra richiamate contengono una o più sezioni nelle quali sono 
esplicitati i diritti e doveri dei genitori/affidatari, diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori 
scolastici. Le carte fondamentali d’istituto sono adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne 
abbia interesse, in ogni caso consultabili nel sito dell’Istituto. 


3. CORRESPONSABILITA’ 
Il genitore e l’alunno, sottoscrivendo la richiesta d’iscrizione, assumono l’impegno ad osservare tutte le norme 
contenute nel presente patto di corresponsabilità, nelle disposizioni e nelle carte sopra richiamate, di cui 
hanno preso visione. 
Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale, 
assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori siano pienamente garantiti. 


4. DISCIPLINA 
Il genitore/affidatario e l’alunno, nel sottoscrivere il presente patto, prendono atto che: 
a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
b) nell’eventualità di danneggiamenti all’Istituzione Scolastica o lesioni a persone la sanzione è ispirata al 
principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 
c) il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione; 
d) il Regolamento d’Istituto prevede il risarcimento all’Istituzione Scolastica per i danni arrecati dall’uso 
improprio dei servizi, per i danni agli arredi e alle attrezzature e per ogni altro danneggiamento, qualora sia 
identificato o siano identificati l’autore o gli autori del fatto; prevede altresì il risarcimento dei danni come 
sopra indicati, con responsabilità solidale di tutti gli alunni e genitori/affidatari, quando l’autore o gli autori del 
fatto dovessero rimanere ignoti. 
 
Piove di Sacco,…….………….. 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                IL GENITORE/AFFIDATARIO                      L’ALUNNO 
   Prof. Silvia Polato  
                                   ..…………………………………………………….            ...………………….. 






